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PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALIZZATO
(PFI d. lgs. 61/2017)


CLASSE TERZA
A.s.______/_______
	
QUADRO N. 1: NOME E COGNOME DELL’ALUNNO: ________________


	Codice Ateco:
Docente tutor:

	Eventuali bisogni educativi speciali

	☐ disturbo specifico   dell’apprendimento(DSA)
	☐ bisogno educativo speciale (BES)
☐ con documentazione   ☐senza documentazione
	☐ certificazione L. 104/92 con programmazione per:
☐ obiettivi minimi                      ☐ obiettivi differenziati




	
QUADRO N. 2: OBIETTIVI PREVISTI IN TERMINI DI PERSONALIZZAZIONE 

	(indicare gli obiettivi formativi ed educativi che si intendono perseguire attraverso gli interventi di personalizzazione o attraverso particolari UdA)
A partire dai bisogni formativi emersi nel corso dell’a.s. e ai fini della progettazione degli interventi di personalizzazione, il Consiglio di classe individua i seguenti obiettivi:

(ad esempio: partecipazione alla vita scolastica (per alunni a rischio dispersione/ devianza); inclusione / socializzazione all’interno del contesto classe (per alunni con difficoltà di inserimento nella classe); risultati di apprendimento della lingua italiana (per alunni non italofoni); recupero o conseguimento di crediti per il passaggio ad altri percorsi di istruzione e formazione; potenziamento dei propri risultati di apprendimento; orientamento in uscita e ri-orientamento verso altri percorsi;  conseguimento di certificazioni (ECDL, PET, DELF); sviluppare particolari conoscenze, abilità e competenze o educare alla cittadinanza tramite progetti particolari….).

STRATEGIE DIDATTICHE E METODOLOGICHE:
-	tutoraggio tra pari in orario curriculare;
-	utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriali, incoraggiando l’apprendimento collaborativo e favorendo le attività in piccoli gruppi;
-	semplificare il linguaggio;
-	fornire conoscenze per le strategie di studio di parole-chiave, sottolineatura, osservazioni delle immagini e del titolo;
-	sollecitare collegamenti fra informazioni nuove e già acquisite:
-	privilegiare la modalità della domanda-risposta o della conversazione guidata durante l’esposizione orale;
-	sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo;
-	rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari;
-	…
STRATEGIE COMPORTAMENTALI E RELAZIONALI:
-	favorire la collaborazione tra compagni; 
-	favorire la collaborazione tra alunni e insegnante;
-	incoraggiare l’alunno/a nei momenti di difficoltà;
-	aiutare l’alunno/aa prendere consapevolezza delle proprie abilità e non solo delle proprie difficoltà:
-	alternare i momenti di lezione a piccole pause;
-	partecipazione alla vita scolastica (per alunni a rischio dispersione / devianza);
-	inclusione / socializzazione all’interno del contesto classe (per alunni con difficoltà di inserimento nella classe); 



	
QUADRO N. 3 STRUMENTI DIDATTICI PREVISTI 


	(In caso di alunno privo di altre tutele quali PDP e PEI)
Considerate le difficoltà di apprendimento e i bisogni formativi riscontrati, il Consiglio di classe decide di consentire all’alunno/a l’utilizzo di formulari / schemi / mappe concettuali/ sintesi unità didattiche /personal computer (per consultazioni su internet ed ascolto/visione di cd-multimediali) / lavagna interattiva multimediale;







	
· QUADRO N. 4 BISOGNI FORMATIVI RISCONTRATI 


	
a.	Punti di forza su cui far leva per l’apprendimento: (esempi)
· l’alunno/a possiede uno stile di apprendimento “visivo-non verbale” (visual learning: preferenza per immagini, disegni, fotografie, simboli, mappe concettuali, grafici e diagrammi);
· maggiore propensione ed interesse per le discipline letterarie e sportive;
· hobby principali particolarmente utili per l’apprendimento;
· per memorizzare ed apprendere i concetti disciplinari, preferisce il confronto con i propri compagni lavorando in gruppo rispetto ad una esposizione diretta con l’insegnante (dovuto essenzialmente ad una timidezza espressiva);
· per l’apprendimento delle discipline scientifiche preferisce attività laboratoriali rispetto alla classica lezione didattica;
· livello intermedio / alto posseduto in alcune competenze chiave europee, quali: comunicazione nella madre lingua, comunicazione nelle lingue straniere (inglese), competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare a imparare, competenze sociali e civiche, spirito di iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturale;
· per le discipline scientifiche sono da privilegiare attività laboratoriali;
· porta a termine i compiti che vengono assegnati;
· ha consapevolezza delle proprie difficoltà;
· è educato/a e rispetta le regole;
· frequenta regolarmente;

1. Esigenze di miglioramento: (esempi)
· nelle discipline linguistiche / scientifiche / tecniche … per rifiuto con scarsa partecipazione;
· promuovere nell’alunno/a la conoscenza di sé e delle proprie capacità attitudinali;
· apprezzare gli itinerari formativi anche attraverso il lavoro di gruppo, instaurando rapporti anche con gli altri compagni, per una valida e produttiva collaborazione;
· acquisire un’autonomia di studio crescente, con il miglioramento del metodo di studio;





	
QUADRO N. 5: VERIFICA PERIODICA E REVISIONE DEL PROGETTO FORMATIVO

	
PRIMO PERIODO (AGGIORNAMENTO PFI dopo lo scrutinio intermedio)

Le carenze formative registrate sono:
	ASSE CULTURALE
	INSEGNAMENTO
	TIPO DI CARENZA FORMATIVA

	

	
	Esempi: insufficienza grave, attenzione in classe, studio a casa, estrema timidezza, condotta non adeguata, difficoltà particolari, competenza non raggiunta,  

	

	
	

	

	
	



E’ stato attivato il seguente recupero………………………..

Si attiva il recupero seguendo strategie e interventi  personalizzati di seguito indicato:
□ Livello carente di acquisizione delle competenze di base
□Livello sufficiente di acquisizione delle competenze di base
□Livello buono di acquisizione delle competenze di base


Interventi personalizzati 

□ Per il livello carente di acquisizione delle competenze di base
□ Per il livello sufficiente di acquisizione delle competenze di base
□ Per il livello buono di acquisizione delle competenze di base

Si prevede

□Recupero in itinere durante tutto l’anno 
□Recupero durante la pausa didattica 
□Metodo di studio 
□ Consolidamento delle competenze di base principali 
□Consolidamento del metodo di studio 
□Approfondimento nelle discipline in cui il profitto è buono 
□Tutoraggio dei compagni in difficoltà fino 
□Partecipazione a corsi di potenziamento fino 
□Partecipazione uscita didattica per eccellenze 

Interventi extracurricolari

□ Corsi di recupero  
□ Corsi di potenziamento 
□ Partecipazione a progetti

Le carenze formative del primo periodo sono state recuperate in……………………………………………………………………………. (inserire insegnamenti)
Non sono state recuperate in……………………………………..















SECONDO PERIODO (AGGIORNAMENTO PFI dopo lo scrutinio finale)
Le carenze formative registrate sono:

	ASSE CULTURALE
	INSEGNAMENTO
	TIPO DI CARENZA FORMATIVA

	

	
	Esempi: insufficienza grave, attenzione in classe, studio a casa, estrema timidezza, condotta non adeguata, difficoltà particolari, competenza non raggiunta,  

	

	
	

	

	
	

	
	
	



ESITO DELLO SCRUTINIO FINALE DEL ....... 
AMMESSO CON PUNTI DI  CREDITO.........
L’attuazione del progetto formativo individuale procede in modo efficace / difficoltoso, perciò non richiede / richiedele seguenti azioni correttive (da specificare solo in caso negativo, altrimenti cancellare): ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

EVENTUALE NON AMMISSIONE DELL’ALUNNO/A All’anno successivo:
(Indicare le motivazioni, gli estremi normativi previsti dal DPR 122/09 e dal Box n. 9 delle Linee guida del D.Lgs. 61/2017, i criteri di non ammissione previsti dal PTOF)



ESITO ESAMI DEBITO FORMATIVO E SCRUTINIO DIFFERITO A.S……………

Le carenze formative sono state recuperate in ……………………………………………………………………... /non sono state recuperate in ……………………………………………………
EVENTUALE NON AMMISSIONE DELL’ALUNNO/A All’anno successivo:
(Indicare le motivazioni, gli estremi normativi previsti dal DPR 122/09 e dal Box n. 9 delle Linee guida del D.Lgs. 61/2017, i criteri di non ammissione previsti dal PTOF)



	Il Consiglio di classe approva il presente progetto formativo individuale in data: 
Data :………………………………………………	
Firma del tutor:

*Per le classi IV e V si ripropongono le parti del Piano della classe III facendo riferimento a quadro N. 5: VERIFICA PERIODICA E REVISIONE DEL PROGETTO FORMATIVO
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